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Le aƫvità dell’assegnista si svolgeranno presso il DiparƟmento di Filologia classica e ItalianisƟca di 
Bologna e saranno coerenƟ con le temaƟche, gli obieƫvi e le finalità del ProgeƩo PNRR REcycled 
meDieval DIplomaƟc fragmentS (REDDIS) e in parƟcolare con gli obieƫvi dell’Unità di ricerca bolognese.  
PROGETTO DI RICERCA 
Per quali moƟvi un manoscriƩo contenente un documento giuridico veniva scartato? Chi, quando e 
perché ne decideva la conservazione o l'abbandono? Quali Ɵpi di documenƟ hanno subito questo 
desƟno? Esistevano norme medievali e moderne che regolavano la praƟca dello scarto? Quali strade ha 
preso il materiale scartato? Ci sono differenze nelle praƟche di scarto e riuso dei documenƟ tra l’ambito 
laƟno, l’ambito greco e l’ebraico e poi, all’interno di ciascuno di essi, tra i singoli contesƟ di produzione 
e conservazione (notarili, cancellereschi, amministraƟvi, ecclesiasƟci…)?  
QuesƟ sono gli interrogaƟvi da cui il progeƩo REDDIS prende le mosse, affrontando per la prima volta lo 
studio dei frammenƟ documentari riciclaƟ di età medievale conservaƟ in Italia. A differenza di quanto 
sta avvenendo per i frammenƟ librari, lo studio dello scarto e reimpiego di documenƟ rappresenta infaƫ 
un campo d'indagine largamente inesplorato, che può aprire la strada ad un approccio radicalmente 
nuovo a molƟ temi cruciali della DiplomaƟca: gli elemenƟ di cultura materiale della documentazione, ad 
esempio; ma anche la quesƟone dello scarto, streƩamente connessa alla percezione della validità della 
documentazione nel tempo; e ancora il rapporto tra legislazione e prassi riguardo alle modalità e alle 
responsabilità della conservazione archivisƟca, e così via. D’altra parte, i frammenƟ documentari di riuso 
rappresentano una parte numericamente e qualitaƟvamente assai consistente del più ampio fenomeno 
dello scarto e riciclo di materiale scriƩorio. Il progeƩo intende quindi esplorare – anche secondo 
un’oƫca comparaƟsƟca tra ambito laƟno, greco ed ebraico – i peculiari percorsi seguiƟ dalle fonƟ 
documentarie a parƟre dal momento della genesi fino a quello del reimpiego, aƩraverso contesƟ 
variegaƟ e per lo più differenƟ da quelli finora consideraƟ dalla criƟca, più legaƟ alla produzione e 
circolazione del libro, quali cancellerie, uffici amministraƟvi, pubblici e privaƟ, archivi notarili, 
ecclesiasƟci, famigliari...  
Per raggiungere tali obieƫvi, il progeƩo prevede anzituƩo un censimento delle fonƟ e l’elaborazione di 
una metodologia descriƫva, che sia in grado di rappresentare e valorizzare le specificità dei frammenƟ 
di documenƟ riciclaƟ, ma allo stesso tempo sia interoperabile con altri sistemi descriƫvi già esistenƟ.  
All’interno di queste coordinate generali, l'obieƫvo principale dell’unità bolognese è cosƟtuito dallo 
studio comparato del fenomeno dello scarto e del riuso documentario in tre disƟnƟ campi di ricerca: 1) 
l'area del documento laƟno, 2) l'area del documento greco-bizanƟno, 3) l'area del documento ebraico.  
ARTICOLAZIONE DELL’ASSEGNO 
Nello specifico, l’assegnista dovrà contribuire al raggiungimento di alcuni dei targets fondamentali del 
progeƩo:  
il censimento dei frammenƟ documentari di riuso in scriƩura laƟna supersƟƟ, aƩraverso l’esplorazione 
di fondi di archivio e biblioteca perƟnenƟ ad ambiƟ di produzione e conservazione notarili, ecclesiasƟci, 
signorili presenƟ nel territorio dell’Emilia-Romagna (ad es. Bologna, Modena, Ferrara…);  
l’analisi e la descrizione dei frammenƟ di riuso documentari rinvenuƟ;  
la digitalizzazione e metadatazione delle fonƟ;  
l’organizzazione di un workshop.  
 



L’analisi condoƩa dall’assegnista si concentrerà sulle diverse Ɵpologie di documenƟ rinvenuƟ, per far 
luce sui tempi di validità di ciascun documento; in secondo luogo, indagherà le forme e il contesto del 
successivo riuƟlizzo per cercare di far luce sulla raƟo che ha portato alla selezione documentaria e sulle 
condizioni storiche, giuridico-diplomaƟche e materiali legate al passaggio da documentazione valida a 
materiale da riciclo, contribuendo inoltre al dialogo comparaƟsƟco con gli altri ambiƟ greco ed ebraico. 
Le domande di ricerca saranno: è possibile individuare legami significaƟvi tra i soggeƫ produƩori dei 
documenƟ e i soggeƫ riuƟlizzatori? Procedendo ancora in oƫca comparaƟva, è possibile individuare 
analogie o divergenze nelle praƟche di conservazione, scarto e riuƟlizzo dei documenƟ aƩuate nei diversi 
apparaƟ amministraƟvi comunali o signorili, negli uffici pubblici, nelle cancellerie ecclesiasƟche e nelle 
staƟones dei notai?  
L’assegnista avrà come punto di riferimento, per il lavoro scienƟfico quoƟdiano, i membri dell’Unità di 
ricerca bolognese del ProgeƩo PRIN PNRR REDDIS, con i quali dovrà costantemente dialogare e 
confrontarsi.  
Il profilo dell’assegnista deve comprendere gli studi umanisƟci e avere specifiche competenze nell’ambito 
della paleografia laƟna e della diplomaƟca del documento medievale laƟno, sapersi orientare 
autonomamente nella ricerca d’archivio, conoscere i principali standard di descrizione e metadatazione 
delle fonƟ documentarie manoscriƩe e i principali progeƫ internazionali e banche daƟ digitali per lo 
studio dei frammenƟ manoscriƫ di riuso. 


